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Con l'età, si diventa "ossessivi"! Ne costituisce prova anche la mia persona, che non riesce 
ad accettare le modificazioni legislative in corso verso la polizia locale.  
Ho già precisato, in altri interventi, che non parlo "PRO DOMO MEA"; con 62 anni di età e 
35 di servizio, sono orami giunto in dirittura d'arrivo, avendo (e ne sono fiero) vissuto il 
periodo AUREO della legge 65/86. Tuttavia non riesco ad accettare certe modificazioni in 
atto, che (a mio parere) snatureranno la funzione del Comandante di polizia locale e ne 
mineranno alla radice l'autonomia.  
Leggo, in questi giorni, il BANDO emanato dal Comune di Rimini per la copertura del 
posto (a tempo determinato per 3 anni) di Comandante della Polizia Locale. In effetti, a 
dispetto del "nomen", siamo in presenza di un contratto di lavoro a chiamata diretta "intuitu 
personae" (basta leggere quell'atto amministrativo!). Ma fin qui, tutto bene; ciò a dire che la 
normativa vigente lo consente e, legittimamente, quel Sindaco se ne avvale.  
Ciò nondimeno, la mia "ossessione" ritorna prorompente; basta leggere l'art. 1 di quel 
bando, che, al 2° comma, recita testualmente... "L’incarico indicato al comma precedente 
costituisce la PRIMA destinazione del dirigente prescelto. Pertanto, nel rispetto delle 
disposizioni legislative e contrattuali vigenti, nel CORSO DEL RAPPORTO DI LAVORO 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di stabilire un DIVERSO contenuto all'incarico 
dirigenziale conferito al soggetto selezionato all’esito della presente procedura".  
In sostanza, a dispetto di quella "PIETRA MILIARE" posta dalla giurisprudenza (che vuole 
i Comandanti inamovibili "ad libitum") si è trovato il sistema per aggirare tale assunto... con 
buona pace dei principi posti dalla legge 65/86, sulla cui base si sono costituiti i predetti 
interventi giurisprudenziali. Figurarsi cosa accadrebbe in caso di sua abrogazione!!!  
Ma siamo veramente convinti della bontà di una riforma, così come rilevabile dalle varie 
proposte?!?!  
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